
PROTOCOLLO D'INTESA TRA

II Consiglio regionale della Toscana dell'ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei Sordi (E.N.S.) -

Onlus, in persona del presidente regionale Giovanni Tafi, d'ora in poi denominato E.N.S.

il Comitato regionale toscano della F.S.S.I. (Federazione Sport Sordi Italia), in persona del presidente

regionale Fabio Fabbri, d'ora in poi denominato F.S.S.I.

premesso che

Esiste un protocollo d'intesa nazionale stipulato dai corrispettivi presidenti nazionali in data 3

dicembre 2014.

Ricordato che

L'E.N.S. è un ente morale, preposto per legge, alla rappresentanza e alla tutela delle persone sorde

in Italia ed è riconosciuto dal Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.) quale ente di promozione

sportiva per i sordi;

La F.S.S.I. è una associazione a carattere nazionale senza fini di lucro con personalità giuridica di

diritto privato ed è costituita dalle Società e Gruppi sportivi, dalle Associazioni e dagli Organismi

sportivi ad essa affiliati che raggruppano persone sorde che sul territorio di competenza praticano

attività sportiva senza fini di lucro ed è una federazione paralimpica, in quanto facente parte del

Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.);

L'E.N.S. e la F.S.S.I. con riferimento alle rispettive competenze in ambito sportivo sono interessati a

cooperare per il raggiungimento delle proprie rispettive finalità.

Tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa;

2. Finalità. Il presente Protocollo di Intesa stipulato tra il consiglio regionale dell'ENS e il comitato

regionale della FSSI è finalizzato a favorire la promozione delle attività sportive dei sordi

attraverso l'attivazione di una fitta rete di collegamenti su tutto il territorio regionale tra l'ENS

quale ente di promozione sportiva e la FSSI quale unica federazione interdisciplinare legittimata

alla pratica dello sport dei sordi da parte del CIP. Le parti concordano e convengono che

attivando sinergie programmatiche , strategiche e progettuali nell'ambito delle rispettive

competenze, la pratica sportiva dei sordi possa essere promossa e favorita attraverso l'attività

di promozione dell'ENS e realizzata attraverso i campionati e le manifestazioni organizzate dalla

FSSI a livello territoriale;

3. Impegni e contraenti. Le parti, nell'ambito delle rispettive competenze, si impegnano ad

attivare e a promuovere: a) la collaborazione a livello regionale (e locale attraverso le società e

le sezioni provinciali); b) progetti sportivi comuni per favorire l'integrazione sociale e

multietnica dei sordi attraverso l'educazione allo sport e la pratica sportiva; e) progetti

formativo/educativi, anche a carattere sperimentale, da realizzarsi con le scuole di ogni ordine,

genere e grado e/o le Istituzioni Scolastiche Specializzate; d) azioni di sensibilizzazione e di

informazione sul valore dello sport in collaborazione con enti e istituzioni locali; e) eventuale



organizzazione di campus invernali e/o estivi per studenti tesi a far maturare, far conoscere

l'esistenza di varie attività sportive e la vita associativa comunitaria;

4. Le parti si impegnano altresì ad adottare, di intesa con la base alla ripartizione dei compiti

concordata nell'ambito dei singoli progetti esecutivi, gli atti successivi necessari alla gestione e

alla concreta realizzazione dei progetti;

5. Adesione. L'adesione al presente protocollo è volontaria, gratuita, libera;

6. Durata. Il presente protocollo d'intesa ha la durata di anni tre, dal 10 settembre 2015 al 9

settembre 2018 ed è tacitamente rinnovabile;

7. Recesso. Ciascuna delle parti ha facoltà di recedere prima della scadenza dandone

comunicazione scritta all'altra parte con raccomandata a/r, fax o PEC con il preavviso di almeno

tre mesi. I progetti ancora in corso al momento del recesso dovranno essere conclusi con le

modalità e nel rispetto del suesteso protocollo d'intesa e dei relativi accordi;

8. Locali. Per garantire una migliore sinergia tra le parti, le sezioni provinciali dell'ENS favoriranno

l'ospitalità delle sedi delle società sportive aderenti alla FSSI e del Comitato Regionale FSSI,

possibilmente mediante contratti di comodato d'uso gratuito.

9. Controversie. Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione al presente

protocollo d'intesa, comprese quelle inerenti alla sua validità, efficacia, interpretazione,

esecuzione e risoluzione, saranno deferite ad un Collegio arbitrale composto da tre arbitri: uno

nominato dall'ENS, uno dalla FSSI e uno dal CIP. Il Collegio deciderà in via irrituale, secondo

diritto e equità, senza formalità e regolando lo svolgimento del procedimento arbitrale nel

modo che riterrà più opportuno, nel rispetto del principio del contraddittorio. Le parti si

impegnano a dare pronta e puntuale esecuzione degli arbitri, cui sin d'ora attribuiscono

efficacia vincolante.

Firenze, 9 settembre 2015

Presidente Regionale E.N.S.

Presidente Regionale F.S.S.I.

Fabio Fabbri


